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TMNews – 25 settembre 2014 

Il San Pietro Penitente di Guido Reni in mostra a P. Barberini 

 

Roma, 25 set. (TMNews) – Il dipinto della Collezione Mainetti verrà esposto dal 26 
settembre all’8 febbraio 2015, insieme ad oltre 45 capolavori, nella mostra “Da Guercino a 
Caravaggio. Sir Denis Mahon e l’arte italiana del XVII secolo” che celebra il barocco 
attraverso gli occhi del grande esperto inglese Roma, 25 set. (TMNews) – Il “San Pietro 
Penitente”, dipinto olio su tela di Guido Reni appartenente alla Collezione Mainetti di 
Roma, è esposto nella mostra “Da Guercino a Caravaggio. Sir Denis Mahon e l’arte italiana 
del XVII secolo”. L’opera, da domani visibile a Palazzo Barberini, è un importante 
contributo alla grande stagione del Barocco e all’opera di Sir Denis Mahon, che ne è stato 
studioso ed estimatore di fama internazionale, a cui è dedicata la mostra di Palazzo 
Barberini, che resterà aperta fino all’8 febbraio. Il “San Pietro Penitente” sarà visibile 
insieme agli oltre 45 capolavori di Guercino, Caravaggio, Guido Reni, Annibale Carracci e 
di Nicolas Poussin. 
La Collezione Mainetti, che ha dato in prestito l’opera di Guido Reni, è incentrata sulla 
scuola emiliana e bolognese del seicento, che annovera capolavori del Guercino, di Guido 
Reni, Elisabetta Sirani e Benedetto Gennari, per citarne alcuni. “San Pietro Penitente” è 
ritratto mentre è colto dal rimorso per aver appena rinnegato il Cristo, caduto nelle mani dei 
farisei. “San Pietro Penitente” è ritratto mentre è colto dal rimorso per aver appena 
rinnegato il Cristo, caduto nelle mani dei farisei. “Abbiamo risposto con entusiasmo alla 
proposta di Anna Coliva, Direttrice della Galleria Borghese e curatrice della mostra, 
contribuendo con uno dei capolavori della nostra Collezione al progetto di Denis Mahon, 
realizzato a tre anni dalla sua morte – dichiara Paola Mainetti, Vice Presidente della 
Fondazione Sorgente Group che della Collezione Mainetti gestisce la curatela. ”Ricordiamo 
con affetto – sottolinea – il supporto di Sir Mahon al nostro percorso di collezionisti. È 
stato grazie a lui se l’arte barocca italiana viene oggi valutata in tutto il mondo nella giusta 
prospettiva”.   Il “San Pietro Penitente” si inserisce nel filone dei ritratti “introspettivi” del 
Reni: solitari personaggi colti nel momento di un’intensa manifestazione emotiva come il 
senso di rimorso che attanaglia il cuore di Pietro e invade completamente la composizione. 
Il sentimento è espresso attraverso gli occhi supplichevoli bagnati dalle lacrime del Santo e 
rivolti direttamente al Padre. 
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Il  dipinto  della  Collezione  Mainetti  verrà esposto  dal  26  settembre  all'8  febbraio 2015, 
insieme ad oltre 45 capolavori, nella mostra "Da Guercino a Caravaggio. Sir Denis Mahon e 
l'arte italiana del XVII secolo" che celebra il barocco attraverso  gli occhi del grande esperto 
inglese.  
 

Roma, 25 set. (TMNews) – Il “San Pietro Penitente”, 

dipinto olio su tela di Guido Reni appartenente alla 

Collezione Mainetti di Roma, è esposto nella mostra “Da 

Guercino a Caravaggio. Sir Denis Mahon e l’arte italiana 

del XVII secolo”. L’opera, da domani visibile a Palazzo 

Barberini, è un importante contributo alla grande stagione 

del Barocco e all’opera di Sir Denis Mahon, che ne è stato 

studioso ed estimatore di fama internazionale, a cui è 

dedicata la mostra di Palazzo Barberini, che resterà aperta 

fino all’8 febbraio. Il “San Pietro Penitente” sarà visibile 

insieme agli oltre 45 capolavori di Guercino, Caravaggio, 

Guido Reni, Annibale Carracci e di Nicolas Poussin. 
 

La Collezione Mainetti, che ha dato in prestito l’opera di Guido Reni, è incentrata sulla 

scuola emiliana e bolognese del seicento, che annovera capolavori del Guercino, di 

Guido Reni, Elisabetta Sirani e Benedetto Gennari, per citarne alcuni. “San Pietro 

Penitente” è ritratto mentre è colto dal rimorso per aver appena rinnegato il Cristo, 

caduto nelle mani dei farisei. “San Pietro Penitente” è ritratto mentre è colto dal rimorso 

per aver appena rinnegato il Cristo, caduto nelle mani dei farisei. “Abbiamo risposto 

con entusiasmo alla proposta di Anna Coliva, Direttrice della Galleria Borghese e 

curatrice della mostra, contribuendo con uno dei capolavori della nostra Collezione al 

progetto di Denis Mahon, realizzato a tre anni dalla sua morte – dichiara Paola Mainetti, 

Vice Presidente della Fondazione Sorgente Group che della Collezione Mainetti 

gestisce la curatela. ”Ricordiamo con affetto – sottolinea – il supporto di Sir Mahon al 

nostro percorso di collezionisti. È stato grazie a lui se l’arte barocca italiana viene oggi 

valutata in tutto il mondo nella giusta prospettiva”. 

Il “San Pietro Penitente” si inserisce nel filone dei ritratti “introspettivi” del Reni: 

solitari personaggi colti nel momento di un’intensa manifestazione emotiva come il 

senso di rimorso che attanaglia il cuore di Pietro e invade completamente la 

composizione. Il sentimento è espresso attraverso gli occhi supplichevoli bagnati dalle 

lacrime del Santo e rivolti direttamente al Padre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.firstonline.info/a/2014/09/25/il-san-pietro-penitente-di-guido-reni-in-mostra-a-/50aaf426-922c-40f8-aa3e-9a72d09cacf9
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Roma, (TMNews) - Da Guercino a Caravaggio. Le 45 opere in mostra a Palazzo 

Barberini a Roma sono un altro dei tesori dell'arte italiana salvato dall'oblio grazie ad un 

ricco mecenate straniero capace di vedere lontano. Sir Denis Mahon, inglese innamorato 

dell'Italia, fu tra i primi a divulgare e difendere la preziosità del Barocco italiano, 

comprendendo che l'arte sacra del '600 italiano, nonostante il velo cupo steso dalla 

censura del Concilio di Trento, era firmata da maestri che avrebbero superato i secoli 

imponendosi ai giorni nostri con i nomi di Caravaggio, Guercino, Annibale Carracci, 

Guido Reni. Mahon, nella sua lunga vita dedicata allo studio della storia dell'arte, ha 

raccolto un campionario d'eccellenza dei capolavori di questi maestri in una della più 

importanti collezioni private al mondo. Un tesoro che Mahon, nel 2011 alla sua morte, ha 

regalato alla Pinacoteca Nazionale di Bologna, sua città d'elezione. "La mostra si chiama 

'Da Guercino a Caravaggio' - ha spiegato Anna Coliva, curatrice della mostra e direttrice 

della Galleria Borghese di Roma - perchè attraversa tutti i contemporanei di quell'epoca: 

Guido Reni, Annibale Carracci, Nicolas Poussin, offrendoci il quadro di un secolo 

straordinario.  
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Nei primi 30 anni del '600 a Roma si produce la più bella pittura, e si concentrano 

studiosi, artisti, ricercatori, pittori. Roma diventa come Parigi all'inizio del '900. Noi 

adesso sappiamo che quello fu un momento glorioso, ma questa consapevolezza è di 

recente acquisizione. Oggi tutti sanno chi è Caravaggio ma non è stato sempre così, tutti 

questi pittori erano stati completamente disconosciuti, dimenticati a causa di una 

sensibilità molto diversa che ha attraversato l''800. E' stato Sir Denis Mahon che ha 

compiuto una straordinaria opera di rivalutazione. Negli anni '30 ha iniziato 

quest'avventura quando il gusto pittorico verso un Carracci o un Reni era completamente 

estraneo alla sensibilità dell'epoca. E' stato grazie ai suoi studi che quell'arte è diventata 

molto apprezzata e quindi molto costosa. E' stato un padre dell'arte italiana". La 

collezione Mahon testimonia come i pittori dell'epoca cercarono di proiettare la pittura 

oltre le retoriche e severe cornici dell'arte sacra della Controriforma. "Quello che 

dobbiamo a Sir Denis - ha aggiunto Coliva - è enorme perchè capiamo come nel '600 ci 

fosse un desiderio di emanciparsi da un'arte schematica, devozionale per arrivare a 

riguardare la natura, la realtà. Che lo facesse Annibale Carracci o Caravaggio con il suo 

stile o Guido Reni con il proprio, il risultato fu una grande rivoluzione nella pittura". Alla 

mostra allestita grazie alla lungimiranza di Sir Mahon hanno tuttavia contribuito anche 

altri esperti ed estimatori del '600 italiano. "Ci sono opere di collezioni private, come il 

San Pietro penitente di Guido Reni di una collezione privata romana, la Collezione 

Mainetti. Anche capolavori che arrivano da grandi musei, tra l'altro dalla Galleria 

Borghese. Ma sono particolarmente contenta - ha chiosato Coliva - del ritorno di una tela 

di Guercino, La Madonna del passero. Un'opera sublime di tenerezza e contatto con la 

realtà, apparteneva a Scipione Borghese ma nell''800 fu venduta. Sir Mahon, la ricomprò 

per donarla, alla fine, alla Pinacoteca di Bologna". La Galleria Nazionale d Arte Antica in 

Palazzo Barberini, in collaborazione con la soc. Beni Culturali e con il sostegno di The 

Sir Denis Mahon Charitable Trust, hanno organizzato la mostra che resterà visibile fino 

all'8 febbraio 2015.Il progetto, a cura di Mina Gregori, è stato realizzato con la 

collaborazione del Trustee della Fondazione Mahon. Oltre ad Anna Coliva, ha dato il suo 

contributo Serjei Androsov, direttore del Dipartimento dell'arte europea occidentale dell 

Hermitage Museum. 

13 ottobre 2014 

 

Per vedere il video/intervista, cliccare nel link a seguire: 

http://www.tmnews.it/web/sezioni/videonews/da-guercino-a-caravaggio-il-tesoro-di-

mahon-in-mostra-a-roma-20141010_video_17283061.shtml 
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